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«Altro che Salò
Si faccia il museo
della Resistenza»

— La Storia si può rileggere, ma
non si cancella. Ecco perché stase-
ra il presidente dell’Anpi, Tino Ca-
sali, rilancerà da piazzale Loreto il
progetto per creare a Milano un
Museo internazionale della Resi-
stenza italiana ed europea dal 1919
al 1948. Un progetto che si pone in
antitesi con l’altro della Repubblica
sociale di Salò a cui la Giuntadel Pi-
rellone ha dato, appena una setti-
mana fa, il suobeneplacito.

Casali, avete deciso di riprendere
l’iniziativa in contrasto con la deli-
bera suSalò?

Nell’annuncio di Formigoni circa la
costituzione di un gruppo di lavoro
per il museo repubblichino si dice
che ci sono i soldi e la volontà. Non
solo per il nostro progetto, «che è
molto più vecchio», non ci sono sta-
te queste disponibilità, ed anzi è
stato addirittura messo a tacere. Ma
un museo è l’esaltazione di quello
che lì si vuole raccontare.

Questo vale in tutti i casi. E poi an-
che i campi di concentramento te-
deschi sono stati trasformati in
musei per ricordare ai posteri co-
s’erano...

Nel Museo della Resistenza si deve
dedicare una grande parte a quello
che sono stati il fascismo e il nazi-
smo.ESalòpotrebbe rientrarequi.

Dunque è un «no» al museo nella
cittadinadelGarda?

Intanto, per essere imparziali, laRe-
gione e il Comune di Milano devo-
no riprendere questa grande inizia-
tiva. Il fatto è che in Italia esistono
22 musei sulla guerra e la Resisten-
za, ma sono tutti a livello locale. Ec-
co perché si propone uno spazio
che racconti la Resistenza, il fasci-
smo, il nazismo e l’influenza di
«queste repubbliche». Alle giovani
generazioni servirà per capire co-
me è nata la nostra Repubblica. Mi-
lano diventerebbe il centro di un di-
scorso sul dramma vissuto in mez-
zo secolo dalle nazioni europee. Se
Milano si assume quest’onere, poi
perSalò sipuòsemprediscutere.

Ma non pensi che vi si potrebbe

accusare di faziosità, di voler rap-
presentare la Storia secondo il vo-
stropuntodi vista?

Il Comitato per il Museo sarebbe
formato dalla Fondazione dei Vo-
lontari della Libertà, dal Comune,
dalla Regione, dai ministeri della
Difesa e della Pubblica Istruzione,
dalla Presidenza del Consiglio, dal-
le Forze Armate e dai rappresen-
tanti di tutte le nazioni coinvolte.
Siffatto non può essere considerato
«unilaterale» e «fazioso».

Puoi spiegare come e con chi si
dovrebbe dare vita al Museo della
Resistenza?

L’iniziativa partì dalCorpoVolonta-
ri della Libertà, che poi ha coinvol-
to diverse istituzioni. Il 3 maggio del
1990, dopo anni di insistenza, l’al-

lora Giunta di Palazzo Marino ha
approvato l’intesa di massima sul
progetto per creare il Museo della
Resistenza italiana ed europea dal
1919 al 1948, con il contributo - già
assicurato - di diversi Stati che han-
no avuto parte nella lotta antifasci-
sta e antinazista nella Seconda
Guerra mondiale. Usa, l’ex Urss,
Francia, Gran Bretagna, per citarne
alcuni, fornirebbero il loro materia-
le. Insomma una iniziativa di vasto
respiro iniziata con Tognoli, poi ri-
presa con Pillitteri e Borghini, e an-
data a finire in niente per cattiva vo-
lontà. Non eravamo arrivati a discu-
tere il piano di finanziamenti. Però
erano già state individuate le possi-
bili sedi: la caserma del 7o Fanteria
in piazza Sant’Ambrogio, il sotto-
suolo del sagrato in piazza Duo-
mo, l’Umanitaria in via Daverio.

Sei convinto che sia il momento
giustoper riprendere la battaglia?

Siamo nell’anno del 50o della Re-
pubblica. È importante «come»
siamo arrivati a questa Repubblica
che, pure con i suoi difetti, è sem-
pre «democratica». Non dico «anti-
fascista», ma «democratica». Sono
sicuro che il nostro progetto trove-
rà moltissimi consensi. Fa onore a
Milano e a questa Regione Lom-
bardia.

Milano ricorderà oggi i 15 partigiani uccisi il 10 agosto ‘44
in piazzale Loreto e, insieme, i caduti delle Fosse Ardeati-
ne, «nuovamente offesi» dalla sentenza Priebke. Presenti
Formentini e per la Regione, l’assessore Zorzoli, alle 9,30
deposizione di corone alla stele di piazzale Loreto; ore 10
omaggio ai caduti per la libertà alla Loggia dei Mercanti;
ore 11 pellegrinaggio al Campo della Gloria al cimitero
Maggiore. Alle 21 in Loreto la commemorazione ufficiale.

ROSSELLA DALLÒ

Ivigilidel fuocodavantialnegoziodopol’incendionelMetròaConciliazione Fotogramma

Paura a Conciliazione, incendio in metrò
— Incendio in metro, ieri pomeriggio. A pren-
dere fuoco è stato il magazzino di esposizione di
mobilia della ditta Pac - Tirelli, chiusa per ferie,
nel mezzanino della stazione di Conciliazione.
Intorno alle 14,30, pare per un corto circuito par-
tito da un computer, il responsabile dell’Atm
che sosta nel gabbiotto, ha visto levarsi le fiam-
meehadato l’allarme.

La stazione è stata subito evacuata, mentre si
aspettava l’arrivo dei vigili del fuoco. Molto fu-
mo, e per fortuna nessun danno alle persone.
Solo il disagio di non poter scendere o salire a

Conciliazione. Il traffico dei treni, infatti, non ha
subito interruzione, ma i convogli tiravano dritto
fino alla fermata successiva. Il problema, spiega-
no sia all’Atm sia alla caserma dei vigili del fuo-
co, è stato quello di far uscire il fumo che nel giro
di poco tempo ha invaso il mezzanino e le ban-
chine.

Un lavoro che ha impegnato i pompieri per
più di due ore. Sul posto sono arrivate quattro
squadre di vigili del fuoco, polizia e ghisa. L’Atm,
ci dicono all’ufficio stampa dell’azienda dei tra-
sporti, ha contribuito con l’attivazione di ventila-

tori particolarmente potenti che hanno accele-
rato la fuoriuscita della densa nuvola di fumo
sviluppata subito dopo l’incendio. E alla fine di
tutto, prima di poter riaprire la stazione, si è do-
vuto provvedere ad asciugare l’acqua versata
dai vigili del fuoco.

Due ore abbondanti per tornare alla normali-
tà. Alle 16,45 la stazione è stata riaperta e il traffi-
co dei treni normalizzato. Solo a quell’ora, infat-
ti, i convogli hanno ricominciato a fermarsi nella
stazione di Conciliazione. I mobili in esposizio-
ne sonoandatipraticamentedistrutti.

Il Comune
ammette
il degrado
dell’obitorio

Il Comune ammette le pesanti
disfunzioni denunciatedal
consiglierediRifondazione
ComunistaUmbertoGay nel nuovo
Obitorio civico. Lo fa conun
comunicatominimizzante,mache
conferma lemagagne: «Perporre
rimedio al funzionamentodifettoso

dei carrelli per il trasportodelle salme - si legge infatti nella nota - i
tecnici comunali hanno individuato alcunemodificheall’impianto
che verrannoeseguite nelle prossimesettimane, dopochegli
interventi della ditta costruttrice si sono rivelati inefficaci. I
problemi legati almancato funzionamentodel sistemadi
aerazione sonodovuti invecea unguastodell’impiantoelettrico.
Laditta appaltatrice si è impegnata aprovvedere alla riparazione.
Si sta valutando l’ipotesi di impiegare aspiratorimobili per i fumi
di saldatura delle bare, oppuredi realizzareun sistemadi
aspirazione fissanel localedove vengonosvolte queste
operazioni. In alternativa le saldature potrebberoessere eseguite
nel localedi arrivodei furgoni già dotatodi un impiantoaspirante.
Per quanto riguarda lapresunta impossibilità di praticare
disinfezioni e sterilizzazioni, all’internodei locali dell’obitorio
sono installate apparecchiature elettroniche chenon sopportano
getti d’acquaapressione: le disinfezioni devonoquindi essere
eseguite conparticolare cura per evitare il lorodanneggiamento.
Degli interventi di natura edile, per tamponare le infiltrazioni
d’acqua, seneoccuperà l’Ufficio tecnicodel Comune».
Ammissioni che spingono Gaya rincarare la dose: «Visto che il
nuovoobitorio con tutte le suedisfunzioni è costato ai cittadini 16
miliardi, ci saràqualcunodi buona volontàdalle parti del palazzo
di giustizia che si interrogherà sueventuali irregolarità negli
appalti, sull’usodei fondi pubblici e eventuali malversazioni?».

L’Osservatorio: via altri 150
mila, ma da lunedì i rientri su
pereranno le partenze
Ultimo esodo, e già si torna

— Si sta consumando in questi
giorni l’ultimo esodo di agosto, con
150mila partenze. Dopodichè, già
dalla settimana prossima, la tenden-
za verrà invertita, e i rientri supere-
ranno le partenze. C’è anchi chi tor-
na già in questi giorni, avendo speso
le vacanze a cavallo tra luglio e ago-
sto; tra oggi e domani avremo alme-
no30mila rientri.

Secondo i dati dell’Osservatorio di
Milano, anche quest’ultimo sarà un
esodo «intelligente»; le partenze in
corso d’opera risultano scaglionate,
iniziate giovedì per concludersi do-
mani. Niente più «tappi», insomma,
tra il venerdì sera e il sabato mattina.
Il che, a differenza degli anni passati,
eviterà a tutti le solite code chilome-
triche ai caselli e per strada.

I periodi di ferie, inoltre, sonomol-
to più brevi: c’è chi parte per una so-
la settimana, e sarà di ritorno in città
già lunedì 19, mentre i più fortunati si

ripresenteranno il 26, e solo una ri-
stretta minoranza rimarrà in vacanza
fino a settembre. Dove? In Italia, le
mete preferite sono sempre la costa
adriatica e la Sardegna. All’estero,
restano in auge Parigi e Londra, ed
è molto alta anche la richiesta di
tour nei castelli della Loira e in Ir-
landa. Quanto alle destinazioni
più lontane, le richieste sono con-
centrate sul Mar Rosso, i Caraibi e
gli Stati Uniti.

I turisti in Italia, in particolare te-
deschi, svizzeri, olandesi, ormai
stanno tutti tornando a casa, tant’è
che nel casello di Como Grandate
giornalmente si registrano 16mila
auto in entrata a fronte di 22mila
in uscita in direzione Svizzera.

Ma vediamo la situazione setto-
re per settore. Per quanto riguarda
gli aeroporti, per il fine settimana
si prevedono tra Linate e Malpen-
sa 80.137 partenze, quasi il 6% in

più dello scorso anno, quando se
ne registrarono 75.433. Minore il
numero delle partenze via treno:
dalla stazione Centrale se ne pre-
vedono circa 45mila (le linee più
trafficate sono l’Adriatica e quella
per Venezia). In questo caso, sia-
mo sugli stessi standard dello scor-
so anno.

E infine un’occhiata alle auto-
strade, il cui movimento è in cre-
scita del 5% rispetto allo scorso an-
no: nei tre caselli Milano-nord, sud
e est, tra le 14 di venerdì e le 14 di
domani si saranno immesse
202mila vetture. L’Osservatorio
consiglia di evitare viaggi nella
mattinata di oggi. I weekendisti è
bene che posticipino i rientri nella
tarda serata di domani per evitare
incolonnamenti. Consigliabile an-
che l’utilizzo della Viacard per fa-
cilitarsi l’entrata in autostrada su
piste sicuramente più scorrevoli.

Acquasantiera
travolge bimbo
in Sardegna
Si è aggrappatopergiocoaduna
pesante acquasantieradi marmoche
si è ribaltata schiacciandolo. Riccardo
Marcassi, unbimbomilanesedi4anni
in vacanza con i genitori in Sardegna,
èora ricoveratonel reparto
rianimazione dell’ospedaleSan
FrancescodiNuoro, dopo
un’intervento chirurgicoper asportare
unapartedi intestino lesionata.
L’incidente è avvenuto l’altro ieri nella
chiesa di SanGiovanni aSiniscola,
sulla costa centroorientale sarda.
Riccardoera entrato in chiesa conun
amichettomentre lamadre, Silvia
Peron, 33anni, stavaprelevandoal
bancomatdi fronte alla chiesa e il
marito, Aldo,35anni, era in auto.

Prima lo picchiano
poi gli rubano l’auto

Capannoni ex Iveco
Sgombero all’alba

Vigili e custodi
di Ferragosto,
è ancora
braccio di ferro

— Sgomberata, ieri mattina all’al-
ba, la sede della ex Iveco, nell’area
compresa fra via Leoni e via Carlo
Bazzi. Un’infilata di capannoni ab-
bandonati dove da anni trovano ri-
paro immigrati extracomunitari. Il
gruppo più consistente, che negli ul-
timi tempi si era installato nella fab-
brica dismessa, era composto da al-
banesi. Ieri mattina, erano in più di
70 quelli sorpresi nel sonno dalla po-
lizia. E con loro, una decina di nor-
dafricani.

Lo sgombero, assicura Roberto
Cavaciocchi, dirigente dell’Ufficio
stranieri, si è svolto senza alcun inci-
dente. Nel capannone, che fino a
poco meno di 10 anni fa ospitava
3.500 operai, era nel caos piùassolu-
to. Montagne di rifiuti e di sporcizia.
Gli occupanti dormivano per terra,
senza nemmeno il conforto di un
materasso. La polizia è arrivata in via
Bazzi alle prime luci dell’alba. Erano
una sessantina, fra uomini dell’Uffi-
cio Stranieri, del commissariato Sca-
lo Romana, del reparto mobile e del
Sit.

Divisi in due gruppi, i poliziotti
hanno fatto irruzione dagli altrettanti
accessi. Gli occupanti, sorpresi nel
sonno, dormivano in mezzo a mon-
tagne di detriti e rottami di ferro. Nes-
suno haopposto resistenza.

Intanto, mentre gli immigrati veni-
vano accompagnati in questura per
l’identificazione, alla ex Iveco è ini-
ziata l’opera di bonifica dei capan-
noni e la chiusura degli accessi aper-
ti abusivamente all’interno delle in-
ferriate che corrono per buona parte
della ex fabbrica. Lavori a carico di
una società immobiliare, attuale
proprietaria dell’area.

In questura è durata ore la proces-
sione degli immigrati. Solo a metà
pomeriggio sono stati forniti i dati
definitivi. Trentatre albanesi e due
tunisini sono stati denunciati, per-
chè privi di documenti. Per cinquan-
ta è stato firmato un provvedimento
di espulsione e soltanto uno è finito
dietro le sbarre. È un albanese spe-
cializzato in furti d’auto e di apparta-
menti, che aveva già due provvedi-
menti di espulsione.

— Fermo sulla sua auto ad ascol-
tare musica, cinque giovani lo cir-
condano, lo obbligano a scendere,
lo picchiano, gli rubano l’autovettu-
ra, ingranano la marcia e partono a
tutto gas. Dopo pochi metri si
schiantano contro due auto in sosta.
Saltano su uno scooter lasciando il
poveretto, dolorante, in mezzo alla
strada. La vittima chiama la polizia
che dopo poco rintraccia i suoi ag-
gressori. A uno di loro, il 3 agosto,
erano già scattate le manetteaipolsi,
per spacciodi stupefacenti.

È da poco passata l’una. Miljenko
Matika, 34 anni, autotrasportatore
originario di Pola, residente a Mila-
no, è appena uscito da un bar. Sale
sulla sua Alfa 155 e, fermo all’angolo
fra piazza Schiavone e via Ricotti, re-
sta a godersi un po‘ di fresco e un po‘
di musica. La tranquillità dura poco.
Una banda di 5 giovani scalmanati si
avvicina all’auto. Il poveretto si trova
circondato. I cinque lo obbligano a
scendere, lo fanno nero di botte e lo
lasciano sull’asfalto. Poi due di loro
salgono sull’Alfa e partono a tutto

gas. Il capolinea arriva presto. Una
cinquantina di metri più in là, quan-
do la 155 finisce contro due auto in
sosta. I giovani mollano l’auto e
schizzanosuunoscooter.

Intanto Miljenko riesce a chiama-
re la polizia. Quando la Volante lo
raggiunge, è seduto dentro la sua au-
to. Un’ambulanza lo porta al pronto
soccorso di Niguarda. Nel frattempo
inizia la caccia ai due fuggiti inmoto-
rino. Intercettati e seguiti, vengono
bloccati poco dopo nei pressi di
piazza Bausan. I giovani sono in evi-
dente stato di ebbrezza. Fabio Pas-
sero, 19 anni, e Nicola Paparella, 18,
non sono sconosciuti alla polizia.
Entrambi hanno precedenti per reati
contro il patrimonio. E Paparella, an-
che per droga. Il giorno 3 era stato
ammanettao in via Candiani, per
spaccio. Anche loro finiscono a Ni-
guarda. E nella sala del pronto soc-
corso vengono riconosciuti dalla lo-
ro vittima, che aspetta di essere visi-
tato. Miljenco, trattenuto in osserva-
zione per trauma cranico, se la cave-
rà inottogiorni.

Èancorabraccio di ferro sul
Ferragosto che vigili urbani e custodi
deimusei consideranogiornata
festiva (ritenendoquindi chechi
lavoreràquel giornoabbiadiritto ad
unagiornatadi straordinario),
mentre la responsabile del settore
Personale aPalazzoMarino, Liuba
Guatteri, non intendeconcedere che
uapiccola maggiorazionedel20%.
Laquerelle, chealla finepotrebbe
portareancheaunoscioperodelle
due categorie interessate, lasciando
Milanoprivadi vigili e con imusei
chiusi durante lagiornataoggetto
del contendere, si è intanto
ulteriormente complicata.Una
soluzionepotrebbeperò arrivareda
Roma. Daunaparte, infatti, i
sindacati di categoria sembrano
decisi a ricorrereallamagistratura
del lavoro,mentredall’altragli uffici
comunali hannochiesto lumi
sull’interpretazionedella leggeedel
contrattoalministerodella Funzione
pubblicae sono inattesadi una
risposta chepotrebbe risolvere la
contesa.L’exstabilimentodellaOmdopolosgomberodi ierimattina Testa


